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INFORMATIVE E NEWS PER LA CLIENTELA DI STUDIO 

 
OGGETTO: Legge di Bilancio 2026  
 

E’ stata publicata nella Gazzetta Ufficiale del 30.12.2025 n. 301, Suppl. ordinario n. 42, La L. 
30.12.2025 n. 199, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 2026 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2026-2028”, c.d. Legge di Bilancio per il 2026,  
Al fine di focalizzare l’interesse sui provvedimenti di maggiore rilevanza, di seguito si offre  
una breve e sintetica elencazione delle questioni di interesse. 
 

Disciplina sulle locazioni brevi 
A decorrere dall’anno 2026, l’applicazione del regime della cedolare secca relativa agli 
immobili per i quali sono stipulati contratti di locazione breve è limitata 
esclusivamente a 2 immobili (anziché a 4). 
Pertanto, a seguito delle modifiche introdotte: 

o L’aliquota del 21% resta in ogni caso, applicabile al primo immobile; 
o Al secondo immobile si applica l’aliquota del 26%; 
o Dal terzo immobile il reddito è considerato reddito d’impresa 

 

Revisione della disciplina dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
Viene modificato l’art. 11, comma 1, lett. b), TUIR, riducendo l’aliquota IRPEF dal 35% al 
33%. 
Il comma 4 introduce il nuovo comma 5-ter nell’art. 16-ter, TUIR, rimodulando il 
regime delle detrazioni fiscali. Viene stabilito che per i titolari di un reddito 
complessivo superiore a 200.000 euro l’ammontare della detrazione dall’imposta lorda 
è diminuito di un importo pari a 440 euro, determinato tenendo conto di quanto 
previsto dai commi da 1 a 5 e dall’art. 15, comma 3-bis, TUIR, in relazione ai seguenti 
oneri: 

o gli oneri la cui detraibilità è fissata nella misura del 19%, fatta eccezione per le 
spese sanitarie; 

o  le erogazioni liberali in favore dei partiti politici; 
o  i premi di assicurazione per rischio eventi calamitosi. 

 

Detrazioni delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di 
riqualificazione energetica degli edifici 

Vengono prorogate per tutto l’anno 2026 le misure di detrazione fiscale previste fino 
all’anno 2025, con riferimento agli interventi edilizi finalizzati al risparmio energetico 
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(c.d. ecobonus) al recupero edilizio (c.d. bonus casa), e a quelli in materia antisismica 
(c.d. sismabonus). 
Viene, inoltre, prorogato per l’anno 2026, sempre nella misura prevista per il 2025, il 
c.d. bonus mobili. 

 

Assegnazione agevolata beni ai soci  
Viene riproposto il regime fiscale temporaneo di assegnazione agevolata di beni ai soci. 
Ambito soggettivo 
La norma riguarda le S.n.c., S.a.s., S.r.l., S.p.a. e S.a.p.a.. 
Ambito oggettivo 
Sono agevolate le seguenti operazioni: 

o assegnazione o cessione ai soci, da parte delle società costituite in una delle 
forme giuridiche ammesse, entro il 30 settembre 2026, della seguente tipologia 
di beni:  

▪ beni immobili diversi da quelli strumentali ai sensi dell’art. 43, comma 2, 
primo periodo, TUIR; 

▪  beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni strumentali 
nell’esercizio dell’attività d’impresa;  

o trasformazione delle società che hanno per oggetto esclusivo o principale la 
gestione dei predetti beni (non strumentali) in società semplici, entro il 30 
settembre 2026. 

Qualità del socio 
È necessario che, alla data del 30 settembre 2025, tutti i soci risultino iscritti nel libro 
dei soci, ove prescritto, ovvero che siano iscritti entro 30 giorni dal 1° gennaio 2026, in 
forza di titolo di trasferimento avente data certa anteriore al 1° ottobre 2025. 

 

Rateizzazione per la tassazione delle plusvalenze sui beni strumentali 
Viene integralmente sostituito il comma 4 dell’art. 86, TUIR, stabilendo che la 
possibilità di rateizzare la tassazione delle plusvalenze patrimoniali in 5 quote annuali si 
ha solo per le plusvalenze:  

o derivanti dalla cessione di azienda o ramo di azienda, a condizione che questa sia 
stata posseduta per un periodo non inferiore a 3 anni;  

o realizzate dalle società sportive professionistiche mediante cessione dei diritti 
all’utilizzo esclusivo della prestazione dell’atleta, nei limiti della parte che 
corrisponde al corrispettivo in denaro, a condizione che tali diritti siano stati 
posseduti per un periodo non inferiore a 2 anni. 

Le altre plusvalenze, diverse da quelle derivanti dal realizzo di partecipazioni soggette 
al regime PEX, devono essere tassate, per l’intero ammontare, nell’esercizio in cui sono 
realizzate. 



 
 

 

 
 www.consulenzaziendale.it  
   

S.t.P. a R.L. Marco Carassai, Pasquale Viola, Francesco Astuti, David Sabbatinelli, Stefano Fratoni,  
iscritta alla sezione speciale dell’Albo dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Macerata e Camerino. - C.S. 53.000€ i.v. | P.Iva 01634050445 Reg.Im. MC 

 

 

Affrancamento straordinario delle riserve in sospensione di imposta 
È stabilito che i saldi attivi di rivalutazione, le riserve e i fondi, in sospensione di 
imposta, esistenti nel bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2024, che residuano 
al termine dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2025, possono essere affrancati, in 
tutto o in parte, con l’applicazione di un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e 
dell’IRAP pari al 10%. 
L’imposta sostitutiva è liquidata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2025 ed è versata obbligatoriamente in 4 rate di pari 
importo, di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento a 
saldo delle imposte sui redditi relative al medesimo periodo d’imposta e le altre con 
scadenza entro il termine rispettivamente previsto per il versamento a saldo delle 
imposte sui redditi relative ai periodi d’imposta successivi. 
Si applicano le disposizioni del D.M. 27 giugno 2025 con cui sono definite le modalità di 
attuazione dell’art. 14, D.Lgs. n. 192/2024, avente a oggetto il regime di affrancamento 
straordinario delle riserve in sospensione d’imposta esistenti nel bilancio dell’esercizio 
in corso al 31 dicembre 2023 e che residuano al termine dell’esercizio in corso al 31 
dicembre 2024. 

 

Regime fiscale delle plusvalenze e dei dividendi per i soggetti IRES 
Viene aggiunto l’art. 87, TUIR, modificando il regime fiscale delle plusvalenze esenti al 
95% (c.d. regime PEX) applicabile, ai fini della determinazione della base imponibile 
IRES, alle società e agli enti commerciali residenti. 
Nello specifico, viene inserito il nuovo comma 1.1, ai sensi del quale il regime di 
esenzione al 95% si applica esclusivamente alle plusvalenze realizzate in relazione a 
una partecipazione diretta nel capitale non inferiore al 5% o di valore fiscale non 
inferiore a 500.000 euro. Ai fini della determinazione della soglia del 5%, si 
considerano anche le partecipazioni detenute indirettamente all’interno dello stesso 
gruppo, intendendo per tale quello costituito da soggetti tra i quali sussiste il rapporto 
di controllo ai sensi dell'art. 2359, commi 1, n. 1), e 2, c.c., tenendo conto della eventuale 
demoltiplicazione prodotta dalla catena partecipativa di controllo.  
Viene sostituito il comma 3 dell’art. 87, TUIR, prevedendo che l’esenzione al 95% si 
applica anche alle plusvalenze realizzate e determinate, ai sensi dell’art. 86, commi 1, 2 
e 3, TUIR, relativamente:  

o alle partecipazioni al capitale o al patrimonio non inferiore al 5% o di valore 
fiscale non inferiore a 500.000 euro;  

o ai titoli e altri strumenti finanziari similari alle azioni, di cui all’art. 44, comma 2, 
lett. a), TUIR, di valore non inferiore a 500.000 euro;  
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o ai contratti di associazione in partecipazione, di cui all’art. 109, comma 9, lett. b), 
TUIR, di valore fiscale non inferiore a 500.000 euro.  

Viene modificato anche l’art. 89, commi 2 e 3, TUIR, definendo il nuovo regime fiscale 
dei dividendi applicabile, ai fini della determinazione della base imponibile IRES, alle 
società e agli enti commerciali residenti. 
Modificando il comma 2 viene stabilita quale regola generale che gli utili distribuiti 
dalle società ed enti commerciali e non commerciali residenti in Italia concorrono per 
l’intero ammontare alla formazione del reddito dell’esercizio in cui sono percepiti. 
Tuttavia, gli utili distribuiti dalle medesime società ed enti per cui sono soddisfatti i 
requisiti dimensionali previsti alla lett. a) del nuovo comma 2.1, non concorrono alla 
formazione del reddito dell’esercizio della società ricevente nella misura del 95% del 
loro ammontare. 
Inoltre, è previsto che la medesima esclusione al 95% si applica alla remunerazione 
corrisposta relativamente ai contratti di associazione in partecipazione, di cui all’art. 
109, comma 9, lett. b), TUIR, che soddisfano i requisiti dimensionali previsti alla lett. b) 
del nuovo comma 2.1. 
Analogamente, vengono apportate modifiche anche al comma 3 dell’art. 89, TUIR. 
Più precisamente, modificando il primo periodo, è previsto che l’esclusione pari al 95% 
dell’ammontare percepito nell’esercizio trova applicazione anche nelle seguenti ipotesi: 

o agli utili provenienti da società o enti non residenti nei quali è detenuta una 
partecipazione diretta nel capitale non inferiore al 5% o di valore fiscale non 
inferiore a 500.000 euro. Anche in tal caso, pertanto, ai fini della verifica della 
percentuale del 5%, si considerano anche le partecipazioni detenute 
indirettamente tramite società controllate di cui all’art. 2359, comma 1, n. 1), c.c., 
tenuto conto dell’eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena 
partecipativa di controllo; 

o alle remunerazioni derivanti da contratti di associazione in partecipazione, di cui 
all'art. 109, comma 9, lett. b), TUIR, di valore fiscale non inferiore a 500.000 euro, 
stipulati con tali soggetti, purché non residenti in territori o localizzati in Stati a 
regime fiscale privilegiato individuati in base ai criteri di cui all'art. 47-bis, 
comma 1, TUIR. 

 

Definizione agevolata dei carichi affidati all’agente della riscossione (rottamazione 
quinquies)  

Perimetro oggettivo 
Viene stabilito che i debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023, derivanti dall’omesso versamento: 
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o di imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali e dalle attività di cui agli artt. 36-
bis e 36-ter, D.P.R. n. 600/1973, e agli artt. 54-bis e 54-ter, D.P.R. n. 633/1972; o 

o di contributi previdenziali dovuti all’INPS, 
con esclusione di quelli richiesti a seguito di accertamento, possono essere estinti 
senza corrispondere le somme affidate all’agente della riscossione a titolo di interessi e 
di sanzioni, gli interessi di mora di cui all’art. 30, D.P.R. n. 602/1973, o le sanzioni e le 
somme aggiuntive di cui al l’art. 27, comma 1, D.Lgs. n. 46/1999, e le somme maturate a 
titolo di aggio ai sensi dell’art. 17, D.Lgs. n. 112/1999, versando le somme dovute a titolo 
di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive 
e di notificazione della cartella di pagamento. 
Termini di pagamento 
Il pagamento è effettuato: 

o in unica soluzione, entro il 31 luglio 2026, o 
o  in massimo 54 rate bimestrali, di pari ammontare, con scadenza: 

a) la prima, la seconda e la terza, rispettivamente, il 31 luglio 2026, il 30 
settembre 2026 e il 30 novembre 2026; 

b) dalla quarta alla cinquantunesima, rispettivamente, il 31 gennaio, il 31 
marzo, il 31 maggio, il 31 luglio, il 30 settembre e il 30 novembre di ciascun 
anno a decorrere dal 2027; 

c)  dalla cinquantaduesima alla cinquantaquattresima, rispettivamente, il 31 
gennaio 2035, il 31 marzo 2035 e il 31 maggio 2035. 

In caso di pagamento rateale, sono dovuti, a decorrere dal 1° agosto 2026, gli interessi 
al tasso del 3. 
Procedura per l’adesione 
L’agente della riscossione rende disponibili ai debitori, nell’area riservata del proprio 
sito internet istituzionale, i dati necessari a individuare i carichi definibili. 
Il debitore manifesta all’agente della riscossione la sua volontà di procedere alla 
definizione rendendo, entro il 30 aprile 2026, apposita dichiarazione, con le modalità, 
esclusivamente telematiche. 
Determinazione somme da versare 
Ai fini della determinazione dell’ammontare delle somme da versare si tiene conto 
esclusivamente degli importi già versati a titolo di capitale compreso nei carichi affidati 
e a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della 
cartella di pagamento.  
Effetti della presentazione della dichiarazione 
A seguito della presentazione della dichiarazione, relativamente ai carichi definibili che 
ne costituiscono oggetto: 

o sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza; 
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o sono sospesi, fino alla scadenza della prima o unica rata delle somme dovute a 
titolo di definizione, gli obblighi di pagamento derivanti da precedenti dilazioni 
in essere alla data di presentazione; 

o non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi 
quelli già iscritti alla data di presentazione; 

o  non possono essere avviate nuove procedure esecutive; 
o non possono essere proseguite le procedure esecutive precedentemente avviate, 

salvo che non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo; 
o il debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui agli artt. 28-ter e 48-bis, 

D.P.R. n. 602/1973; 
o si applica la disposizione di cui all’art. 54, D.L. n. 50/2017, ai fini del rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al D.M. 30 gennaio 
2015. 

Comunicazione importo dovuto 
Entro il 30 giugno 2026, l’agente della riscossione comunica ai debitori che hanno 
presentato la dichiarazione l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della 
definizione, nonché quello delle singole rate, che non può essere inferiore a 100 euro, e 
la data di scadenza di ciascuna di esse.  
Effetti su precedenti dilazioni 
Limitatamente ai debiti definibili per i quali è stata presentata la dichiarazione: 

o alla data del 31 luglio 2026 le dilazioni sospese sono automaticamente revocate e 
non possono essere accordate nuove dilazioni ai sensi dell’art. 19, D.P.R. n. 
602/1973; 

o  il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute a titolo di definizione 
determina l’estinzione delle procedure esecutive precedentemente avviate, salvo 
che non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo. 

Mancato o insufficiente versamento 
In caso di mancato o di insufficiente versamento: 

o dell’unica rata scelta dal debitore per effettuare il pagamento; 
o di 2 rate, anche non consecutive, di quelle nelle quali il debitore ha scelto di 

dilazionare il pagamento; 
o  dell’ultima rata di quelle nelle quali il debitore ha scelto di dilazionare il 

pagamento, 
la definizione non produce effetti, riprendono a decorrere i termini di prescrizione e di 
decadenza per il recupero dei carichi oggetto di dichiarazione, che prosegue a cura 
dell’agente della riscossione, e i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto 
dell’importo complessiva mente dovuto a seguito dell’affidamento del carico, senza che 
si determini l’estinzione del debito residuo. 
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Definizione sanzioni Codice della strada 
Per le sanzioni amministrative irrogate per violazioni del Codice della strada, dalle 
competenti Amministrazioni dello Stato, la definizione si applica limitatamente agli 
interessi, comunque denominati, compresi quelli di cui all’art. 27, comma 6, Legge n. 
689/1981 e quelli di cui all’art. 30, D.P.R. n. 602/1973, e alle somme maturate a titolo di 
aggio ai sensi dell’art. 17, D.Lgs. n. 112/1999. 
Debiti relativi a precedenti definizioni agevolate 
Possono essere estinti anche i seguenti debiti oggetto di precedenti definizioni 
agevolate: 

o pur se con riferimento a essi si è determinata l'inefficacia della relativa 
definizione, anche i debiti relativi ai carichi affidati agli agenti della riscossione 
dal 2000 al 2017, oggetto di dichiarazioni di adesione alle prime 3 rottamazioni o 
al c.d. saldo e stralcio,  

o  anche i debiti relativi ai carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 
2000 al 30 giugno 2022 per i quali, alla data del 30 settembre 2025, si è 
determinata l’inefficacia della definizione1. dell’art. 1, comma 235, Legge n. 
197/2022; 

Esclusione dei debiti da c.d. rottamazione-quater 
Non possono essere estinti i debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 per i quali, alla data del 30 settembre 
2025, risultano versate tutte le rate scadute alla medesima data. 

 

Imposta sostitutiva per la rideterminazione del costo fiscale delle partecipazioni 
Modificando l’art. 5, comma 2, Legge n. 448/2001, è aumenta l’aliquota dell’imposta 
sostitutiva per la rideterminazione del costo fiscale delle partecipazioni, dal 18 al 21%. 

 

Maggiorazione dell’ammortamento per gli investimenti in beni strumentali 
Perimetro soggettivo 
Ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti titolari di reddito d’impresa che 
effettuano investimenti in beni strumentali destinati a strutture produttive ubicate nel 
territorio dello Stato. Sono escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, 
fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità 
aziendale o sottoposte ad altra procedura concorsuale ex R.D. n. 267/1942, D.Lgs. n. 
14/2019, o altre Leggi speciali o che abbiano in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni. 
Sono, altresì, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del D.Lgs. 
n. 231/2001. 
Ai fini dell’ammissione è comunque sempre richiesto il rispetto delle normative sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e il corretto adempimento 
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degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori. 
Perimetro oggettivo 
L’agevolazione compete in relazione agli investimenti in beni prodotti in uno degli Stati 
membri dell’Unione Europea o in Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio economico 
europeo, effettuati dal 1° gennaio 2026 al 30 settembre 2028. 
Gli investimenti devono consistere in: 

o beni materiali e immateriali strumentali nuovi compresi, rispettivamente, negli 
elenchi di cui agli Allegati IV e V annessi alla Legge n. 199/2025, interconnessi al 
sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura; 

o beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa finalizzati 
all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo 
anche a distanza ai sensi dell’art. 30, comma 1, lett. a), n. 2), D.Lgs. n. 199/2021, 
compresi gli impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta. Con riferimento 
all’autoproduzione e all’autoconsumo di energia da fonte solare, sono considerati 
agevolabili esclusivamente gli impianti con moduli fotovoltaici di cui all’art. 12, 
comma 1, lett. b) e c), D.L. n. 181/2023. 

Misura dell’agevolazione 
Il relativo costo di acquisizione, con esclusivo riferimento alla determinazione delle 
quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria, è maggiorato nella 
misura: 

o del 180% per gli investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 
o del 100% per gli investimenti oltre 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro; e 
o  del 50% per gli investimenti oltre 10 milioni di euro e fino a 20 milioni di euro. 

Adempimenti 
Per l’accesso al beneficio l’impresa deve trasmettere in via telematica, tramite una 
piattaforma sviluppata dal GSE, sulla base di modelli standardizzati, apposite 
comunicazioni e certificazioni concernenti gli investimenti agevolabili. 
Fruizione 
Il beneficio è cumulabile con ulteriori agevolazioni finanziate con risorse nazionali ed 
europee che abbiano a oggetto i medesimi costi, a condizione che il sostegno non 
copra le medesime quote di costo dei singoli investimenti del progetto di innovazione e 
non porti al superamento del costo sostenuto. La relativa base di calcolo è assunta al 
netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per i medesimi 
costi ammissibili.  
La maggiorazione del costo non si applica agli investimenti che beneficiano delle 
credito d’imposta per investimenti in beni strumentali nuovi effettuati dal 1° gennaio 
2025 al 31 dicembre 2025 ovvero entro il 30 giugno 2026 ( a condizione che entro la 
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data del 31 dicembre 2025 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e risulti 
pagato, a titolo di acconto, almeno il 20% del costo). 

 

Crediti di imposta ZES unica  
ZES unica e zone assistite Umbria e Marche 
Viene esteso il credito d’imposta per investimenti realizzati nella ZES unica dal 1° 
gennaio 2026 al 15 novembre 2028. 
Adempimenti 
Ai fini della fruizione del credito d’imposta bisogna: 

o comunicare all’Agenzia delle Entrate: 
▪ dal 31 marzo 2026 al 30 maggio 2026, l'ammontare delle spese ammissibili 

sostenute dal 1° gennaio 2026 e quelle che prevedono di sostenere fino al 
31 dicembre 2026; 

▪ dal 31 marzo 2027 al 30 maggio 2027, l’ammontare delle spese ammissibili 
sostenute dal 1° gennaio 2027 e quelle che prevedono di sostenere fino al 
31 dicembre 2027; e 

▪ dal 31 marzo 2028 al 30 maggio 2028, l'ammontare delle spese ammissibili 
sostenute dal 1° gennaio 2028 e quelle che prevedono di sostenere fino al 
31 dicembre 2028; 

o trasmettere all’Agenzia delle Entrate, a pena di decadenza dall’agevolazione: 
▪ dal 3 gennaio 2027 al 17 gennaio 2027; 
▪  dal 3 gennaio 2028 al 17 gennaio 2028; e 
▪ dal 3 gennaio 2029 al 17 gennaio 2029, 

una comunicazione integrativa attestante l'avvenuta realizzazione degli investimenti 
indicati nella comunicazione precedentemente presentata. La comunicazione 
integrativa deve altresì indicare: 

o l’ammontare del credito di imposta maturato in relazione agli investimenti 
effettivamente realizzati, corredato dalle relative fatture elettroniche e dagli 
estremi della certificazione circa l'effettivo sostenimento delle spese ammissibili 
e la corrispondenza delle stesse alla documentazione contabile, di cui al Decreto 
17 maggio 2024; 

o l’ammontare di investimenti effettivamente realizzati, non superiore a quello 
riportato nella prima comunicazione inviata agli uffici fiscali. 

Con un provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle Entrate, da emanarsi entro 30 
giorni decorrenti dal 1° gennaio 2026, saranno approvati i modelli da utilizzare per le 
comunicazioni e definite le modalità di trasmissione telematica. 
Limite del credito 
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L’ammontare massimo del credito d’imposta, fruibile da ciascun beneficiario, deve 
essere pari all’importo del credito d’imposta risultante dalla comunicazione integrativa 
moltiplicato per un fattore percentuale notificato con provvedimento direttoriale 
dell’Agenzia delle Entrate da emanarsi entro 10 giorni dalla scadenza del termine di 
presentazione delle comunicazioni integrative. La percentuale è ottenuta rapportando 
il limite di spesa all’ammontare complessivo dei crediti d'imposta indicati nelle 
comunicazioni integrative. 

 

Imposta sostitutiva su incrementi retributivi contrattuali nel settore privato 
Con l’obiettivo di favorire l’adeguamento salariale al costo della vita e di rafforzare il 
legame tra produttività e salario, gli incrementi retributivi corrisposti ai lavoratori 
dipendenti nell’anno 2026, in attuazione di rinnovi contrattuali sottoscritti dal 1° 
gennaio 2024 al 31 dicembre 2026, sono assoggettati, salva espressa rinuncia scritta del 
prestatore di lavoro, a un’imposta sostitutiva IRPEF e delle addizionali regionali e 
comunali pari al 5%. L’imposta sostitutiva si applica soltanto ai lavoratori del settore 
privato con un reddito di lavoro dipendente, nell’anno 2025, non superiore a 33.000 
euro. 

 

Imposta sostitutiva per i lavoratori dipendenti privati su premi di risultato 
L’aliquota di imposta sostitutiva del 5% rimane valida solo per i premi corrisposti nel 
2025. 
Ai premi di produttività e alle somme erogate a titolo di partecipazione agli utili di cui 
corrisposti negli anni 2026 e 2027, l’imposta sostitutiva dell’Irpef e delle addizionali 
regionali e comunali è applicabile con l’aliquota ridotta all’1%. 
Tale agevolazione opera entro il limite di importo complessivo di 5.000 euro; i 
beneficiari sono i lavoratori dipendenti del settore privato che, nell’anno precedente, 
abbiano percepito un reddito da lavoro dipendente non superiore a 80.000 euro.  

 

Disciplina fiscale delle prestazioni sostitutive del vitto rese in forma elettronica 
Intervenendo sull’art. 51, comma 2, lett. c), TUIR, viene incrementato da 8 a 10 euro il 
valore monetario non imponibile dei “buoni pasto” elettronici corrisposti dal datore di 
lavoro ai propri dipendenti 

 

Misure in favore dei dipendenti di strutture turistico-alberghiere 
Con l’obiettivo di garantire la stabilità occupazionale e di sopperire alla mancanza di 
offerta di lavoro nel settore turistico, ricettivo e termale, per il periodo dal 1° gennaio al 
30 settembre 2026, è riconosciuto un trattamento integrativo speciale, che non 
concorre alla formazione del reddito, pari al 15% delle retribuzioni lorde corrisposte in 
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relazione al lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro straordinario, ai sensi del D.Lgs. 
n. 66/2003, effettuate nei giorni festivi. 
Tale misura si applica a favore dei lavoratori dipendenti del settore privato titolari di 
reddito di lavoro dipendente di importo non superiore, nel periodo d’imposta 2025, a 
40.000 euro. 
Il sostituto d’imposta riconosce il trattamento integrativo speciale su richiesta del 
lavoratore, che attesta per iscritto l’importo del reddito di lavoro dipendente 
conseguito nell’anno 2025.  
Infine, è previsto che il sostituto d’imposta compensi il credito maturato per effetto 
dell’erogazione del trattamento integrativo speciale. 

 

Esonero contributivo per assunzioni a tempo indeterminato nell’anno 2026 

Viene riconosciuto un esonero parziale dalla quota dei contributi di previdenza sociale 
a carico dei datori di lavoro, per un periodo massimo di 24 mesi, con riferimento ad 
assunzioni nell’anno 2026, mediante contratti di lavoro dipendente a tempo 
indeterminato (per profili non dirigenziali) e con riferimento a omologhe 
trasformazioni, nel medesimo anno 2026, di contratti di lavoro dipendente da tempo 
determinato a tempo indeterminato. 

 

Disposizioni sugli accantonamenti inerenti ai Trattamenti di fine rapporto e sul relativo 
Fondo INPS nonché sulle adesioni alla previdenza complementare per i lavoratori 
dipendenti del settore privato 

Viene modificato il criterio di individuazione dei datori di lavoro privati che sono tenuti 
al versamento degli accantonamenti relativi ai Trattamenti di fine rapporto dei propri 
lavoratori dipendenti a un Fondo dell’INPS. Le modifiche concernono il riferimento 
temporale per il computo dei dipendenti (con una previsione specifica, inoltre, per il 
biennio 2026-2027), nonché, con decorrenza dall’anno 2032, la riduzione da 49 a 39 del 
numero di lavoratori dipendenti oltre il quale, per il datore di lavoro, si applica l’obbligo 
in oggetto. 
Viene modifica anche la disciplina del D.Lgs. n. 252/2005, con riferimento: 

o alle modalità di conferimento tacito o automatico (c.d. silenzio-assenso); 
o alle forme di previdenza complementare degli accantonamenti relativi ai 

trattamenti di fine rapporto dei lavoratori dipendenti privati; e 
o ai connessi obblighi, a carico dei datori di lavoro privati, di informazione ai 

lavoratori in materia di previdenza complementare; 
o ai criteri di investimento, da parte delle forme pensionistiche complementari, 

delle risorse derivanti da contributi o accantonamenti relativi al trattamento di 
fine rapporto, versati a seguito di adesioni non esplicite. 

Tali modifiche si applicano a decorrere dal 1° luglio 2026. 
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Esonero contributivo per promuovere l’assunzione di madri lavoratrici 
Viene riconosciuto, ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1° gennaio 2026, 
assumono donne, madri di almeno 3 figli di età minore di 18 anni, prive di un impiego 
regolarmente retribuito da almeno 6 mesi, l’esonero dal versamento dei contributi 
previdenziali a carico del datore di lavoro, nella misura del 100%, nel limite massimo di 
8.000 euro annui, riparametrato e applicato su base mensile, con esclusione dei premi 
e contributi dovuti all’INAIL. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni 
pensionistiche. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a tempo 
determinato, anche in somministrazione, l’esonero spetta per 12 mesi dalla data 
dell’assunzione. Se il contratto è trasformato a tempo indeterminato, l’esonero è 
riconosciuto nel limite massimo di 18 mesi dalla data dell’assunzione con il contratto di 
cui al primo periodo. Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato, l’esonero spetta per un periodo di 24 mesi dalla data 
dell’assunzione. 
L’esonero non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato e 
non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Lo studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti. 
 

Distinti saluti 
 


